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MEDIO ORIENTE Saltato il tentativo del segretario dell'Orni per una tregua nel Golfo» nuovi attentati in Libano 

Bombardata Teheran 
Già più di ottocento 
civili uccisi in Iran 

L'incursione sulla capitale iraniana la scorsa notte - Attaccate 
altre città - Un razzo su Kirkuk - Sospesi i voli Alitalia 

Non si può 
restare 
ancora 

a guardare 

TEHERAN — Invece della tregua, nuovi bombardamenti. 
L'accoglimento da parte iraniana dell'appello del segretario 
dell'Onu per una cessazione del raid sulle città non ha avuto 
esito, PIrak «non è pronto — ha detto una fonte responsabile 
di Baghdad citata dalla France-presse — a porre fine ai bom
bardamenti a meno di una soluzione globale del conflitto». 

La scorsa notte, praticamente nel momento in cui avrebbe 
dovuto entrare in vigore la tregua (cioè alle 2.35 locali, corri
spondenti alle 0.05 Italiane), tre Mlrage Irakeni hanno sorvo
lato Teheran sganciando due razzi, la cui esplosione ha pro
vocato cinque morti e quattro feriti. La capitale iraniana era 
stata già sorvolata lunedì mattina, due ore dopo il bombar
damento di Baghdad, ma gli aviogetti Irakeni erano stati 
respinti. Uno del razzi sganciati su Teheran ha colpito in 
pieno una palazzina a tre plani radendola al suolo; un altro è 
caduto presso l'ospedale pediatrico «AH Asgaa» facendo crol
lare Il tetto di un'abitazione. 

Oltre alla capitale, sono state bombardate nella notte altre 
città: Arak, Zanjan, Dezful, Masjld Sulelman, Khorramabad 
e Borujerd. Come rappresaglia, l'Iran ha lanciato un missile 
terra-terra contro la città petrolifera di Kirkuk nel nord del-
l'Irak. È la prima volta che da parte iraniana si fa uso di 
ordigni di questo genere, largamente impiegati invece dall'l-
rak; un comunicato militare afferma che 11 lancio del missile 
«rappresenta un avvertimento per 11 regime di Baghdad che 
da questo momento qualsiasi luogo in territorio irakeno può 
essere colpito». Baghdad ha cercato di smentire il bombarda
mento di Kirkuk affermando che le esplosioni udite In città 
erano state provocate da ordigni collocati da sabotatori infil
tratisi nell'abitato. 

Nel pomeriggio poi Teheran ha annunciato che nuove in
cursioni sono state compiute su Bostan (Kuzistan meridlo-
nai , 16 morti), su un villaggio presso Hamadan (regione 
centro-occidentale), e a Marivan e Plranshahr (nel nord
ovest). 

In una settimana di incursioni, il bilancio delle vittime in 
Iran — secondo il capo della delegazione iraniana all'Onu — 
è di 822 civili uccisi e 2.630 feriti, cui vanno aggiunte le vitti
me delle nuove incursioni di Ieri. In conseguenza delle incur
sioni su Baghdad e Teheran, l'Alitalia ha sospeso i voli di 
linea verso le due capitali. 

Da parte iraniana ieri notte c'è stato anche un attacco via 
terra nel settore delle paludi centrali, attacco che Baghdad 
sostiene di aver respinto. 

Bombe su Baghdad e su 
Teheran, e su decine di altre 
città irakene e iraniane; cen
tinaia (se non migliaia) di 
vittime civlii che si aggiun
gono ad un bilancio già mo
struoso, valutabile al di so
pra del mezzo milione di 
morti. La guerra del Golfo, al 
suo ennesimo sanguinoso 
sussulto, sembra invischiata 
in una spirale Insensata, 
senza fine. Ritorsione chia
ma ritorsione; a un raid ae
reo risponde una raffica di 
mìssili, e i missili attirano 
nuove incursioni aeree. Se 
non andiamo errati è dal 
tempi della guerra del Viet
nam (e con la significativa 
eccezione del raid israeliani 
su Beirut) che le città, i gran
di centri abitati, avevano 
cessato di essere obiettivo di
retto, o addirittura preferen
ziale, di operazioni belliche 
su vasta scala. E peggio an
cora, è la prima volta, che 11 

TEHERAN - Civili fra le macerie delle loro case a Pironshahr dopo un'incursione irakena 

massacro delle popolazioni 
civili avviene in un clima di 
sostanziale Indifferenza, da 
parte non solo dell'opinione 
pubblica ma anche e soprat
tutto dei governi di tutto il 
mondo cosiddetto •civile*. 

Certo, i giornali danno ti
toli agli opposti bombarda
menti, i telegiornali ce ne 
mostrano qualche immagi
ne. Ma la sensazione, scon
fortante e pericolosa, è che ci 
si trovi — come per il Libano 
— df fronte ad una sorta di 
assuefazione; che anzi pro
prio quelle immagini, proiet
tate direttamente nelle no
stre case e osservate distrat
tamente durante la cena o 
mentre si aspetta la puntata. 
del 'Cristoforo Colombo; 
abbiano finito col creare di 
fatto una vera e propria abi
tudine alla cattiva notizia, 
soprattutto quando le catti
ve notizie vengono «da così 
lontano: 

E invece quelle cattive no
tizie, quelle terribili immagi
ni di morte e di distruzione 
non vengono affatto da lon
tano, ci toccano anzi assai da 
vicino. Non è passato nem
meno un anno da quando II 
precedente sussulto della 
guerra del Golfo — con gli 
attacchi alle petroliere in na
vigazione e con la conse
guente minaccia, reale o pre
sunta che fosse, di un blocco 
delle rotte del petrolio — 
aveva suscitato panico, e 
scandalo, in tutto l'Occiden
te. Allora avevano comincia
to a muoversi le flotte, si era
no predisposti piani di emer
genza, s! erano moltiplicati 
gli appelli alla ragione e alla 
trattativa. Poi si è visto che il 
petrolio continuava a passa
re, e la guerra del Golfo è tor
nata ad essere una guerra 
«dimenticata». 

Ma davvero II petrolio che 
fa camminare le nostre «Rit

mo» conta più delle donne e 
dei bambini che muoiono 
ogni giorno a Bassora oaSu-
sangerd, a Kirkuk o ad Aba-
dan? E davvero non è possi
bile fare qualcosa per porre 
fine a un massacro tanto più 
insensato in quanto dissan
gua due paesi del Terzo 
mondo le cut risorse potreb
bero ben più a ragione essere 
consacrate al loro sviluppo? 

L'interrogativo non è solo 
di oggi. In quasi quattro anni 
e mezzo di conflitto, non c'è 
stato nessun serio tentativo 
di mediazione, se si eccettua
no quelli del non-allineati e 
del movimento islamico, che 
vivono la guerra Irnn-Jrak 
come una loro drammatica 
lacerazione, e quelli, per così 
dire istituzionali, delle Na
zioni Unite. C'è stato al con
trario chi si è fregato le mani 
con intima soddisfazione, 
pensando che il reciproco 
esaurimento dei due conten

denti aprisse magari la stra
da al recupero di posizioni 
messe in discussione da pre
cedenti sconvolgimenti (co
me la caduta dello scià, tanto 
per parlar chiaro). 

Domani sarà a Roma (pro~ 
veniente da Parigi) una mis
sione della Lega Araba, gui
data dal segretario Chedll 
Kllbl, che chiede alla comu
nità Internazionale, e in pri
mo luogo all'Europa, di pro
muovere un'azione attiva e 
decisa per indurre l bellige
ranti a deporre le armi e ad 
Imboccare la via del negozia
to e della soluzione politica 
della crisi. È un'occasione 
che non va lasciata cadere. E 
non solo per spirito umani
tario o per senso di civiltà. In 
un mondo come quello di og
gi, tutto ci riguarda e ci tocca 
da vicino, anche una guerra 
apparentemente così lonta
na come quella del Golfo. 

Giancarlo Lannutti 

Beirut, sfugge 
ad un attentato 
un leader della 
comunità sciita 

Uccisi in un agguato due soldati israelia
ni - Mubarak incontra Ronald Reagan 

BEIRUT — Il leader religioso della comunità sciita liba
nese, lo sceicco Mohameu Mahdl Shamseddin, è sfuggito 
lunedì sera ad un attentato nel settore musulmano della 
capitale. Shamseddin si recava a casa di un conoscente 
quando contro di lui, che era appena sceso dall'auto, è 
stato aperto il fuoco da un gruppo di sconosciuti armati. 
Lo sceicco è rimasto Illeso, ma una delle sue guardie del 
corpo è morta. Shamseddin è il successore spirituale del
l'Imam Mussa Sadr, scomparso In Libia in circostanze 
mlsteriore nel 1978. Venerdì scorso era sfuggito per poco 
alla morte un altro esponente sciita, il leader dell'estremi
sta «partito di dio» Fadlallah, la cui casa si trova a un 
centinaio di metri dal luogo in cui un'auto-bomba ha pro
vocato la morte di 92 persone. Ieri, in risposta all'assalto 
delle truppe di Tel Aviv contro il villaggio di Zrarlye, i 
guerriglieri sciiti hanno attaccato una pattuglia israelia
na nei pressi del ponte sul fiume Litani; secondo una fonte 
del movimento «Amai» sei soldati sono morti e altri quat
tro sono rimasti feriti, mentre Tel Aviv ha ammesso la 
uccisione di due militari. 

Sul plano politico, ieri gli Stati Uniti hanno fatto ricorso 
al veto per biocare al Consiglio dì sicurezza dell'Onu una 
risoluzione di condanna nei confronti di Israele pe le sue 
incursioni militari nei villaggi del Libano meridionale. La 
risoluzione, presentata dal Libano sollecitava il consiglio 
di sicurezza Israele per 1 suol attacchi di rappresaglia. 

WASHINGTON — Giunto a Washington per invitare gli 
Stati Uniti ad una nuova offensiva diplomatica in Medio 
Oriente e chiedere maggiori aiuti economici e militari, il 
presidente egiziano Hosni Mubarak si è Ieri incontrato 
con Ronald Reagan ma non sembra aver «strappato» nulla 
al capo della Casa Bianca oltre ad un generico assenso 
sulla «centralità» del problema palestinese nella comples
sa crisi del Medio Oriente. 

A quanto si è appreso da fonti dell'amministrazione 
americana, il leader egiziano ha proposto a Reagan di 
aprire un dialogo diretto con i palestinesi e di invitare a 
Washington una delegazione giordano-palestinese per 
l'avvio di negoziati sul Medio Oriente a cui dovrebbe unir
si in un secondo tempo Israele. 

GRECIA 

Il caso Garamanlis crea 
acute contri • ti isizioni 

Il candidato del Pasok alla successione senza una maggioranza 
Papandreu: nessuna iniziativa per uscire dalla Cee o dalla Nato 

Momento di crisi di un delicato 
equilibrio politico o rilancio, con ri
schi calcolati, dell'iniziativa per il 
«cambiamento»? Entrambi gli aspet
ti sono obiettivamente presenti nel
l'inattesa, precipitosa sequenza di 
eventi che si è delineata ad Atene 
con la decisione, presa dal primo mi
nistro e leader del Pasok, Andreas 
Papandreu, di ritirare l'appoggio a 
una seconda candidatura del presi
dente Caramanlis, con le polemiche 
dimissioni di quest'ultimo e con la 
assunzione dei poteri da parte del 
presidente del Parlamento, il sociali
sta Iannls Alevras. Il voto del Parla
mento per la successione si prean
nunc i contrastato e, con molta pro
babilità, inefficace, al punto da avva
lorare l'ipotesi di elezioni anticipate 
entro maggio. 

Con i suol settantotto anni appena 
compiuti, con un'attività politica 
che si è protratta per quaranta e che 
lo ha visto più volte alla testa del 
governo, ma, soprattutto, con il ruo
lo di protagonista che si è assunto 
nella difficile transizione dalla ditta
tura del colonnelli a una nuova de
mocrazia, Caramanlis si è Indubbia
mente qualificato come una delle fi
gure dominanti della scena greca. 

Uomo di destra, ma moderato, auto
ritario, ma con un forte senso dello 
Stato e una spiccata vocazione per la 
mediazione politica, era stato eletto 
alla presidenza nel maggio dell'81, 
cinque mesi prima che la «ondata» 
socialista investisse 1 vecchi assetti e 
le vecchie barriere. Un mutamento 
che Io statista, convinto assertore 
della «alternanza», aveva cercato di 
gestire con mentalità aperta e sensi
bilità, senza far ricorso ai poteri ec
cezionalmente • ampi assicuratigli 
dalla Costituzione del "75 e, in diver
se occasioni, servendosi della sua au
torità per «garantire», all'interno e 
verso l'esterno, nel difficile rapporto 
con gli alleati, l'opera del premier. 

La candidatura di Caramanlis per 
un secondo mandato e la sua riele
zione, con l'appoggio dei deputati 
della destra moderata, del centro e 
della sinistra venivano date pertanto 
per scontate da tutti gli osservatori. 
Sabato scorso, invece, Papandreu ha 
annunciato a un'assemblea di qua
dri del suo partito due decisioni: 
quella di presentare e sostenere la 
candidatura di Christo Sartzetalds, 
il magistrato reso celebre dalla sua 
coraggiosa inchiesta nell'assassinio 
del deputato progressista Lambra-

kis, nel '63 a Salonicco (gli eventi che 
erano al centro del film «Z», di Costa 
Gavras) e quella di proporre in Par
lamento una revisione delle disposi
zioni più marcatamente «presiden
ziali» della Costituzione. Queste ulti
me, come si ricorderà, erano state 
duramente criticate, già a suo tem
po, da tutti i settori dell'opposizione, 
che si erano astenuti dal voto finale. 

La reazione di Caramanlis, giunta 
domenica, ha introdotto un secondo 
fatto nuovo. In una lettera al presi
dente del Parlamento, egli annun
ciava infatti il suo proposito di ab
bandonare la carica immediatamen
te, a causa «di sviluppi che vengono 
delineati e al quali non mi sento di 
cooperare*. Di ora in ora, 11 clima po
litico si è fatto più teso. Agli entusia
smi dell'ala più radicale del Pasok, 
che interpreta le decisioni di Papan
dreu come l'avvio di un corso desti
nato a «spazzar via tutti gli ostacoli» 
alla democratizzazione, fanno ri
scontro l'inquietudine del centro e 
un'agitazione della destra, che vor
rebbe fare di Caramanlis 11 punto di 
riferimento per una «unione nazio
nale» contro l'acquisizione, da parte 
del Pasok, di una piena «libertà d'a
zione». Papandreu è accusato di pre

parare l'uscita dalla Cee e dalla Nato 
e sebbene egli abbia recisamente 
smentito di nutrire tale proposito, i 
fantasmi restano sulla scena. - • 
• Le prospettive sono, a questo pun
to, piuttosto incerte. A partire da do
menica prossima, il Parlamento sarà 
chiamato a votare per il nuovo presi- '. 
dente della Repubblica. Nelle prime 
due votazioni, la candidatura di Sar-
tzetakis avrà bisogno, per passare, di 
duecento «si»: una soglia che presup
pone non solo l'estrema compattezza 
dei deputati del Pasok, ma anche il 
consenso degli undici socialisti dissi
denti e dei tredici comunisti del Kke, 
e che difficilmente, si ritiene, potrà 
essere varcata. Tanto il Kke quanto 
il Pc dell'interno pongono infatti co
me prioritario il problema di una ri
forma del sistema elettorale nel sen
so della «proporzionale». Non si 
esclude che anche la terza votazione 
possa risultare sterile. In tal caso, il 
problema della presidenza e quello, 
altrettanto arduo, della riforma co
stituzionale si riproporranno dopo i 
risultati di elezioni i cui schieramen
ti sono ancora tutti da definire. 

Ennio Polito 
NELLE FOTO: a sinistra. Costantane 
Caramanlis, a destra Andreas Papart-
drau 

Protesta per 
il discorso 
di Craxi 

negli Usa 
SANTIAGO DEL CILE — Il 
regime di Pinochtt non ha 
affatto gradito le recenti di
chiarazioni di Craxi di fronte 
al Congresso americano per 
il ritorno delia libertà e della 
democrazia in Cile. Lunedì 
sera Francesco Caruso, l'in
caricato d'affari della rap
presentanza diplomatica ita
liana a Santiago si è visto 
convocare al ministero degli 
Esteri cileno dal direttore 
generale Paul Schmidt che 
gli ha consegnato una nota 
di protesta ufficiale. 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri cileno Marcello 
Padllla ha rincarato la dose 
dichiarando alla stampa che 
le affermazioni di Craxi co
stituiscono un'aperta viola
zione del principi del dlrito 
internazionale e — ha ag
giunto — fanno tornare alla 
mente addirittura 1 trascorsi 
fascisti dell'Italia. Tanto per 
esemplificar*' Padilla ha ri-
conlato l'intervento dell'Ita
lia di MusscHnl In Etiopia. 

Arrestato 
il reverendo 

Jesse 
Jackson 

NEW YORK — Il reverendo 
Jesse Jackson, leader del di
ritti civili ed ex aspirante al
la candidatura democratica 
alle presidenziali Usa del
l'anno scorso, è stato arre
stato a Washington, mentre 
assieme due suol figli mani
festava davanti all'amba
sciata sudafricana, contro la 
Klitica segregazionista di 

etoria. 
Il reverendo e 1 due giova

ni, Jesse Junior e Jonathan 
di 20 a 19 anni, hanno supe> 
rato 11 limite oltre 11 quale è 
proibito manifestare davanti 
ad una rappresentanza stra
niera, si-sono presi sotto
braccio ed hanno Iniziato a 
cantare «We shall dvercome» 
la canzone — simbolo dei 
movimenti per 1 diritti civili 
degli anni 60. La polizia 11 ha 
arrestati portandoli subito al 
quartler generale. 

Finora tutti 1 manifestanti 
arrestati davanti all'amba
sciata per proteste contro la 
politica sudafricana dell'a
partheid sono stati rilasciati 
nel giro di poche ore. 

Terroristi 
attaccano 

l'ambasciata 
di Turchia 

OTTAWA — Tre uomini ar
mati hanno sequestrato per 
quattro ore undici ostaggi 
entro l'ambasciata turca a 
Ottawa in Canada. Dopo 
drammatiche trattative, i 
tre, che hanno detto di ap
partenere all'Esercito Arme
no RivoluzkHiario, st sono 
arresi. L'ambasciatore turco, 
Ceskun Kirka, è rimasto fe
rito. Una guardia del servizio 
d'ordine è stata uccisa. 

Oli armati hanno fatto Ir
ruzione nei locali dopo avere 
fatto saltare per aria la porta 
d'ingresso con dell'esplosivo. 
Nelle loro mani sono rimasti 
anche moglie e figli dell'am
basciatore. Quest'ultimo si è 
barricato in un'altra ala del
l'edificio, rompendosi una 
gamba nel cadere da una fi
nestra. «Vogliamo che la 
Turchia paghi per 11 genoci
dio degli armeni e ci siano 
restituite le nostre terre» 
hanno affermato i tre prima 
di arrendersi. 

CAMBOGIA 

Rìschi di scontro 
Vietnam-Thailandia 
Bangkok accusa Hanoi di sconfinamento 

BANGKOK — Sta rapida
mente salendo la tensione 
tra le forze di Hanoi e quelle 
di Bangkok al confine tra 
Thailandia e Cambogia. Do
po quattro mesi di offensiva, 
le truppe vietnamite hanno 
sbaragliato tutte le basi della 
guerriglia cambogiana e 
questa circostanza ha provo
cato la dura reazione dei 
thailandesi, che, dal canto 
loro, denunciano sconfina
menti nel proprio territorio. 
A Bangkok si afferma anche, 
contrariamente a ciò che so
stiene la maggior parte delle 
fonti d'informazione, che 
non sarebbe ancora caduta 
la roccaforte «sthanoukista» 
di Tatum. 

Il portavoce dell'esercito 
thailandese, gen. Naruedol 
Dejpradlyuth ha affermato 
ieri: «Le truppe vietnamite 
non hanno ancora occupato 
completamente Tatum. t 
guerriglieri resistono a ol
tranza. Da entrambe le parti 
ci saranno perdite sanguino

se. Per quanto ci riguarda, ci 
sforzeremo di ricacciare dal 
territorio thailandese le 
truppe vietnamite, che anco
ra vi si trovano allo scopo di 
accerchiare Tatum, nel più 
breve tempo e con le minime 
perdite possibili». 

Si viene intanto a sapere 
che il governo thailandese 
ha Inviato altre truppe e for
ze corazzate nella provincia 
di Surin proprio allo scopo di 
respingere circa 800 vietna
miti, che, secondo Bangkok, 
si sarebbero Infiltrati nella 
zona per quasi due chilome
tri allo scopo di completare 
l'accerchiamento di Tatum. 
Sta di fatto che l'andamento 
— decisamente favorevole al 
vietnamiti — delle ostilità in 
Cambogia produce ulteriori 
attriti e aumenta il rischio di 
uno scontro diretto tra Ha
noi e Bangkok. A ciò si ag
giunge la persistente tensio
ne al confine clno-vietnami-
ta, dove, secondo Hanoi, 1 ci
nesi starebbero preparando 
un'offensiva su larga scala. 

GEE 
Brevi 

Deludente 
il programma 

di Delors 
Nostro servìzio 

STRASBURGO — Un pro
gramma di un anno molto 
ambizioso, per invertire la 
rotta di quello che, soprat
tutto da oltre-Atlantico, si 
definisce sempre più fre
quentemente il declino del
l'Europa, è stato presentato 
ieri di fronte al Parlamento 
europeo dal presidente del
la Commissione esecutiva 
Jacques Delors. In un do
cumento di ben 109 cartelle 
fìtte Delors ha elencato 
quattro grandi obiettivi: 1) 
il ' rafforzamento delle 
strutture economiche del
l'Europa attraverso la gra
duale eliminazione degli 
ostacoli che ancora esisto
no sulla via di un «grande 
mercato unificato». La 
priorità in questo contesto: 
far ridiscendere la curva di 
progressione della disoccu
pazione, il cui tasso non 
cessa di crescere da quindi
ci anni; 2) fare della Comu
nità una protagonista in
fluente sul piano mondiale, 
capace di difendere i propri 
interessi, di procedere più 
speditamente sulla via del
le nuove tecnologie e delle 
possibilità che esse offrono; 
3) rendere l'Europa perce
pibile ai suoi cittadini, as
sociando sempre più le for
ze vive delle società euro
pee; 4) immettere la Comu
nità sulla via dell'Unione 
europea. 

Obiettivi certo ambiziosi 
e validi, e tuttavia Delors 
ha in gran parte deluso. 
Nessuna indicazione preci
sa del mezzi e degli stru
menti economici e fìnan-
ziartper la loro realizzazio
ne. E un singolare silenzio 
sui due o tre punti essenzia
li che rendono così dram
matico quest'anno 1985 per 
l'Europa. 

Nulla o quasi — ha detto 
— su come superare l'im
passe che vede la Comunità 
senza un bilancio, nulla o 

Suasl sull'offensiva straor
zarla del dollaro che ri

schia di privare di ogni effi
cacia 1 piani per una ripresa 
economica in Europa, nulla 
Infine sulle urgenti misure 
per l'estensione del ruolo 
della moneta europea, l'E-
cu e l'avvio della nuova fa
se del Sistema monetarlo 
europeo. Eppure su questi 
temi in altre occasioni lo 
stesso Delors si era espres
so con più coraggio e con 
ben maggiore precisione. 
Perché ora queste contrad
dizioni. perché questa In
coerenza palese con le stes
se premesse del program

ma da lui esposto? 
I condizionamenti inter

ni ed esterni che rendono 
più difficile l'atteso «rilan
cio europeo» sono stati oggi 
ancora più pesanti. E il rea
lismo pragmatico dimo
strato anche in questa oc
casione dal presidente della 
Commissione nasconde e 
copre forse gli ostacoli e le 
pressioni di certi Stati e go
verni o altre istituzioni (le 
banche centrali?) legati in 
vario modo a chiusure na
zionalistiche, ad interessi 
corporativi, e che si oppon
gono a quella decisa e coe
rente difesa dell'Europa 
che solo può garantire il 
necessario rinnovamento 
della Comunità. 

Nel suo intervento nel
l'Assemblea di Strasburgo, 
il presidente del gruppo co
munista, Gianni Cervettì, 
ha sottolineato queste con
traddizioni. Noi apprezzia
mo, ha detto, ogni atteggia
mento realistico, ma oggi il 
realismo e la situazione im
pongono che si perseguano 
{irogrammi coerenti per 
'avvio almeno di un piano 

di riforme istituzionali e di 
struttura atte a fare uscire 
la Comunità dalla crisi e a 
garantirle il rilancio della 
sua economia. Occorrono 
quindi misure adeguate al
la drammaticità della si
tuazione, ha aggiunto, in 
un momento in cui gli sfor
zi dell'Europa rischiano di 
essere vanificati dai gravi 
problemi monetari mon
diali, dalla politica ameri
cana degli alti tassi di inte
resse, del deficit statale e 
della sopravvalutazione del 
dollaro. 

' Posizione critica quindi 
quella dei comunisti italia
ni, tesa a stimolare e a sol
lecitare tutte le forze euro-
peiste, e la stessa Commis
sione a sostenere con più 
determinazione gli obietti
vi di rinnovamento, di svi
luppo e di unità dell'Euro
pa. Imbarazzo invece nel 
gruppo socialista che pur 
approvando «nelle sue linee 
generali» il programma, 
non ha mancato di rilevar
ne «con rammarico» le in
sufficienze, soprattutto in 
campo sociale, e che ha do
mandato in varli interventi 
una più forte difesa dell'au
tonomia Indispensabile 
della Comunità sul piano 
economico e monetario e 
precise misure di «autodife
sa» di fronte all'offensiva 
del dollaro. 

Giorgio NtoRet 

Attentato fallito al circolo ufficiali Usa nella Rft 
BONN — Un attentato efinamitardo contro un cà-cofe ufficiali delle forze 
armate degli Stati Uniti è stato tentato ieri pomeriggio a Boeblingen. presso 
Stoccarda. La bomba, posta probabilmente da terroristi, ò stata scoperta e 
disinnescata. 

Incontri di Dooge con Colombo e Craxi 
ROMA — Il presidente della commissione per le riforme istituzionafi del 
Consiglio europeo di Fontainebleau. James Dooge. ha incontrato ieri a Roma 
l'onorevole Emilio Colombo. Quest'ultimo presiede la commissione per il 
raccordo tra le riforme istituzionafi della Cee e le attività del Consiglio europeo. 
Successivamente Dooge ha discusso con Craxi. 

Riaperte in Cina 4 0 0 moschee 
PECHINO — Quattrocento moschea costrutte durante la rivoluzione culturale 
noia provincia di cinese di Henan sono state restaurate e riaperte. Riaperti 
anche due istituti per la formazione di monaci buddisti, a Shanghai e a 
Chengdu. 

Il primo ministro italiano ad Atene 
ATENE — Bettino Craxi sarà oggi ad Atene per una vìsita-tempo di lavoro 
nella sua qualità di presidente cS turno del Consiglio dei ministri della Cee. Lo 
ha annunciato il portavoce del governo greco Dimitris Marudas. 

Tunisini sequestrano peschereccio siciliano 
TRAPANI — Un motopeschereccio di Mazara del Vate, a cTomarà» di 199 
tonnellate di stazza. 6 stato sequestrato in una zona imprecisata del canale di 
Sicilia da una motovedetta tunisina, che lo ha dirottato nel porto di Biserta. 

La Turchia invita la Grecia al dialogo 
ANKARA — B primo ministro turco Turgut Ozal ha lanciato ieri aBa Grecia 
l'invito a riprendere 9 dialogo. Parlando ai giornalisti stranieri ha detto di 
essere pronto a incontrarsi personalmente con d premier greco per discutere 
di qualunque argomento. 

Liberati in India militanti Sikh detenuti 

I INDIA — Alcuni leader Skh detenuti in base ade leggi speciali per la sicurezza 
nazionale, sono stati rimessi in liberta. Tra loro è Hanchan Longowai. presi-. 
dente defl'AkaB Dal. principale movimento poetico della comunità Sikh. 

ET improvvisamente mancalo all'af
fetto d à suoi cari 

ENZO GARA VELLI 
I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 15 partendo dall'abitazione in 
via Cani 47. in Milano. I familiari 
sottoscrìvono in memoria per il/ai-
td SO mila lire. 
Milano. 13 marzo 1985 

»? deceduto 
LORENZO MUSSO 

padre dei compagni Nino e Remo. 
della sezione Limoncini. I funerali sì 
svolgeranno domani mattina alle 10. 
a Stagliano. Ai familiari le condo
glianze dei compagni della Limonci
ni. della Federazione e deUl/aitì 
Genova, 13 marzo 1985 

Si sono svolti nei giorni scorsi i fune
rali del compagno 

FERRUCCIO Gì AVON 
già vicesindaco di Tavagnacco, per
seguitato politico, antifascista. Per 
ricordano Ta sezione del Pei di Cclu-
gna sottoscrive U 50.000 per n/mitA. 
lavagnacco (Udì. 13 marzo 1965. 

La famiglia deffarnico 
ENRICO FAD1 

(dì Ventane) reewrtemente scom-
parao. snttoacrive in sua memoria L-
3*1000 per il «atro giornale. 
Venzone (UdL 13 marzo 1905. 

La mgremi* della Camera del La-
voro di Torino partecipa al dolore 
«lei compagno Salvatore Sartina se
gretario responsabile Foa-Toririo, 
per la atempana del 

PADRE 
Torino, 13 \ • 1905. 

Nel dell» anntvenano 
della compagna 

FOSCA DONDA 
il marito Rino (diffusore MTVnità 
da oltre 35 anni) assieme ai figli Ser
gio e Nerea, nuora, genero e familia
ri rutti, nel ncc*derìa con immutato 
affetto sottcscnv* L. W.000 per il 
rafforzamento della stampa comuni
sta. 
Suranzano (Go). 13 marzo 1985 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

ITALO PIANTANIDA 
Ilaria unita alla famìglia ricorda Q 
suo caro nonna 
Torino. 13 marzo 1985. 

Nell'I 1* anniversario della scompar
sa del compagno 
COSTANTINO FANCELLU 
la moglie e i figli lo ricordano con 
molto affetto e in sua memoria sotto
scrivono L. 15.000 per l'UmiuL 
Genova. 13 marzo 1985. 

Nel quarto anniversario della scoto- * 
parsa del compagno 

GUIDO FERRABINI 
la moglie e la figlia Io ricordano con 
affetto sottoscrivendo lire 30.000 per 
I-Umili 

Nel 2- anniversario della scomparsa 
del compagno 
AGOSTINO DE CAMILLI 

-Felìciano» 
la moglie e il figlio lo ricordano con 
grande affetto e sottoscrivono L. 
50 000 per rOmiti. 
Genova. 13 marzo 1985. 

Ignazio Pirastu. Giorgio Tecce. Ada
mo Vecchi. Renato Mandrioli e Lio
nello Rai faelli. nel 4* anniversario 
della morte, ricordano l'amico 

PAOLO GRASSI 

avvisi economici 
MONTE Baldo Trentina vendo «nwv 
termediari casetta m montagna zo
na turistica, completamente auto
noma e arredata -terreno mq 2200. 
6 locati, doppi servizi, garage, prez
zo da convenire Telefonare 
0*61/914056 ore pasti (427) 

PEJO - Parco detto Stehno - Val di 
Sole (Tremano) aduliamo apparta
menti estate/inverno Telefonare 
0463/71590 (423) 


